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Un documentario originale del cineasta androide Mk3 rinvenuto
in una vecchia vhs. Il diario intimo di una rimozione collettiva 
che, attraverso la voce e le memorie dell’autore, racconta la
ribellione dei droidi di servizio di terza generazione contro
l’egemonia del genere umano. [rm]

«Nel solco tracciato da Marker e Herzog, autori a cui questo 
film deve tutto, abbiamo cercato di occupare il paradosso
generato dalla riscrittura dei filmati d’archivio. Paradosso per 
il quale nella sequenza iniziale Brežnev può di colpo diventare 
il presidente di una fantomatica federazione eurasiatica, senza
smettere di essere Brežnev, o il suo discorso sul piano
quinquennale diventare l’annuncio di un aggiornamento di
sistema imposto agli androidi di servizio, come carri armati 
sulla Primavera di Praga, mettendo continuamente in discussione
il confine tra realtà e finzione, tra fiction e documentario, 
e facendo collidere senza pudore immagini e immaginari».

**
An unusual documentary by the android filmmaker MK3, found in an
old VHS cassette; it is the intimate diary of a collective displacement
which, through the author’s voice and memories, tells the story of the
rebellion of third-generation androids against human domination.

“Following the trail blazed by Marker and Herzog, filmmakers to
whom this movie owes everything, we tried to occupy the paradox
created when archival footage is rewritten. Through this paradox, 
in the opening sequence Brezhnev suddenly becomes the president 
of a fantastical Eurasian country, without ceasing to be Brezhnev, 
and his speech on the five-year plan becomes the announcement 
of an update to the service androids’ system, like tanks against the
Prague Spring, continuously challenging the line between reality 
and fiction, between fiction and documentary, and brazenly making
images and imagination collide.” 
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